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EDITORIALE 

La Pasqua è ormai alle porte. Una festa sinonimo di vacanza 
che, sollecitata dall’aria frizzante della primavera, ti dà lo spun-
to per cominciare a pensare a viaggi, gite, fuoriporta, grigliate e 
abbuffate di cioccolato. Non dobbiamo però dimenticarci del 
significato, delle origini e delle tradizioni legate alla Pasqua, 
cogliendo lo spunto da cui trarre delle conclusioni.  

Sappiamo tutti che la Pasqua è una festa di origine religiosa in quanto indica 
la resurrezione di Gesù Cristo che muore in croce il venerdì santo per poi 
risorgere. Detto così sembra banale, ma il motivo principale per cui festeggia-
re è perché Gesù è sempre vivo tra noi per celebrare e spiccare il volo per una 
nuova vita, come la colomba che è diventata quindi simbolo della pace.  
Una Pasqua quindi per riflettere sul significato della PACE che tutto il mondo 
auspica e che è l’essenza in questo particolare momento che stiamo vivendo. 
Tornando al significato, la Settimana Santa a Taranto è  
un evento dalla forte partecipazione popolare, ben radicata nella 
storia e nella cultura locale per via di una antica tradizione  e di 
un rito talmente suggestivo da lasciare a bocca aperta 
anche gli scettici più incalliti. Riti che si tramandano 
da tre secoli e che iniziano la domenica delle Palme 
con un'asta nella quale i confratelli delle due congre-
ghe si aggiudicano l'onore di portare in processione 
le pesanti statue. Il momento culminante avviene con 
le tradizionali processioni dell'Addolorata (giovedì 
santo) e dei Misteri (venerdì santo) dove i confratelli 
sfilano trascinando le statue della Vergine Addolora-
ta e del Cristo Morto. Il passaggio del corteo religioso, fra due ali di folla, è 
accompagnato da una musica intensa e solenne. Il corteo religioso parte dal-
la Chiesa di San Domenico in città vecchia e raggiunge alle prime luci dell'al-
ba la città nuova. Percorre solo il centro cittadino e dura complessivamente 15 
ore. I confratelli camminano rigorosamente scalzi, indossano l’abito di rito 
composto da un camice bianco, una cinta nera, il rosario con il medaglione 
raffigurante la Vergine, la mozzetta di colore nero, il cappello nero bordato di 
azzurro, il cappuccio bianco calato sul volto con due fori all'altezza degli oc-
chi, un cappello di colore nero calato sulle spalle, una finta corona di spine sul 
capo e guanti bianchi. La processione è aperta dalla troccola, seguono il confa-
lone, la Croce dei Misteri, i crociferi e le stutue tra le quali si sistemano le va-
rie poste (coppie di confratelli). Elementi essenziali della Settimana Santa ta-

rantina sono le marce funebri eseguiti dalle bande 
e l’andatura lentissima di tutti i partecipanti alle 
processioni che prende il nome di “nazzicata”. 
Consapevole di aver suscitato la vostra curiosità, 
invio a tutti coloro che ci seguono, gli auguri più 
sinceri per una Pasqua di serenità e di Pace.  

                   Mario Sebastiano Alessi 
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PASQUA al “VILLAGGIO CAMPING TIZIANA’’ 
Programma riservato al CLUB CAMPEGGIATORI  NINO D’ONGHIA - TARANTO 

Il Villaggio Camping Tiziana in occasione della Pasqua, apre la stagione Turistica 2023 

ANIMAZIONE X GRANDI E PICCINI-Artisti di strada, Mascotte, DANCE, DJ, Karaoke, Balli Di Gruppo, 
Giochi, Gare, Magia. WEEKEND DI PASQUA ‘’ PASQUETTA’’.  PRENOTA LA TUA  
GIORNATA, WEEKEND D’ APRILE , IN CAMPER , IN TENDA O IN RESIDENCE. 
 

Programma di massima 
Venerdì 7 aprile: benvenuto con animatori baby e juniors club. 
Sabato 8 aprile: mattina baby club, giochi e sport con juniors club.              
Pomeriggio baby club e società con juniors club. Animazione e musica in area     
piscina, gara tiro all’arco in pineta. Inizio torneo calcetto a 5. 
Domenica 9 aprile: mattina e pomeriggio baby e juniors club.                
Pomeriggio, fine torneo di calcetto. 
Dalle ore 12.00 in poi dj Emiliano e Natascia 
ore 16.00 gara di tiro all’arco - ore 18.00 spettacolo di magia 
ore 20.30 premiazione con cena, squadra vincitrice calcetto con equipaggio o 
famiglie giocatori                                                                                                                   
Lunedì 10 aprile – mattina Caccia al Tesoro, alla ricerca delle uova perdute 
col Coniglio Pasqualino. 
Ore 11.00 in poi Food con Braceria - Ore 14.30 area teatro - Live Sound dal 
Vivo - The Deep Scratch 
Ore 09.00 e ore 15.00 Baby club e juniors club - Ore 12.00Dj Emiliano e Natascia in area piscina 

COSTI E PRENOTAZIONI AL GIORNO:  AREA CAMPING E VILLAGGIO 
- CAMPER 2 persone euro 25.00 – Bambino da 4 a 14 anni euro 5.00 – Adulto euro 8.00 
- ALLOGGI 2/4pax matrimoniale euro 70.00 – Bambino da 4 a 14 anni, adulto euro 10.00 + biancheria euro 20.00  
- TENDA 2 persone + auto  euro 22.00 
 

 

RISTORANTE PRENOTAZIONI MENU DI PASQUA -  DALLE ORE 12.00 ALLE ORE 16.00  
SALETTA O PORTICO CON ANIMAZI0NE  - MENU’ DI PASQUA: euro 25.00  

 

- ANTIPASTO MISTO (SAPORI DI PUGLIA) : Insalata Di Mare – Tagliere all’italiana 
- PRIMO DI MARE- Spaghetti alle olive in cenere e sgombro 
- PRIMO DI TERRA- Orecchiette al pomodoro e basilico con cacio ricotta fresca 
- SECONDO DI MARE – Merluzzo in crosta 
- FRUTTA – macedonia di frutta fresca 
- BEVANDE comprese (acqua, vino, aranciata , coca). 
  Menù Baby: bocconcini di stracciatella e crocchette - Orecchiette al pomodoro, cotoletta e  

  patatine, 1 bevanda - euro 15,00 a persona. 
 

CONVENZIONE CLUB CAMPEGGIATORI NINO D’ONGHIA:  
sconto 10% sul totale del parcheggio 

 
 

ACCONTO PRENOTAZIONE: euro 20.00  -  SALDO: in struttura 
CONFERMA CON BONIFICO BANCARIO intestato a: M&O solutions  

VILLAGGIO CAMPING TIZIANA. Contrada suri’ ‘’ marroco ‘’ 74024 MANDURIA (TA)  
                                                   IBAN: IT34O0835478920000000301027 

SPECIFICANDO:  Weekend di Pasqua – CAMPER o ALLOGGIO –  se  con Menu’- dal/al,  
NOME,COGNOME  del richiedente +  Numero dei componenti, NUMERO DI TELEFONO  

utilizzato per la richiesta di info o  preventivo SE CON Whatsapp o Mail. 
 

Si richiede invio copia contabile bonifico tramite chat Whatsapp al  3297533625 
 

A VOSTRA COMPLETA DISPOSIZIONE PER QUALSIASI ALTRE INFORMAZIONI 
 

CEL. 3297533625 La direzione - villaggiotiziana.camping@gmail.com 
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NEWS CONVENZIONE 

N.d.r. – Questa azienda tarantina operante nel campo della vetroresina, sta da qualche anno "trasferendo" la propria esperienza 
anche nel settore camperistico. Produce infatti articoli specifici e, in particolare, paraurti anteriori e posteriori, la nostra prima 
fonte di danno e deterioramento in caso di urti più o meno accentuati. Abbiamo quindi aperto un rapporto di collaborazione attra-
verso detta convenzione che prevede per tutti i nostri soci, in regola con il tesseramento, uno sconto del 10% sui prezzi di listino in 
atto, da veicolare anche attraverso i propri carrozzieri di fiducia. Nostra referente è la sig.ra Carenti Shamanta 34834303325. 
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L’ALEX CAMPING CLUB 

col patrocinio del  Comune di Cava de’ Tirreni Assessorato al Turismo 
Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo Cava de’ Tirreni 

Confederazione Italiana Campeggiatori – Confcommercio Salerno 
ORGANIZZA 

in collaborazione con il CENTRO SPORTIVO ITALIANO  (C.S.I.) 

XXVI Edizione Raduno Nazionale Camperistico 

“VALLE METELLIANA” 
Cava de’ Tirreni 

21/25 Aprile 2023 

Programma 
Venerdi 21  Aprile  
Ore  17,00/ 20,00  -  Arrivi e sistemazione equipaggi 
Sabato 22 Aprile   
Mattinata: ulteriori arrivi. Per chi è interessato visita alla Costiera Amalfitana o Capri  
Ore 11,30  Incontro con l’amministrazione Comunale e visita  Palazzo di città 
Ore 13,00  Pranzo Libero  
Ore 16,00  Pomeriggio a TEATRO  - Basilica S.Antonio Piazza San Francesco  
                  Visita alla Basilica e al presepe monumentale a seguire presso la sala teatro 
                   a cura della compagnia teatrale una commedia napoletana 
Ore 20,00  Rientro presso l’area di sosta con PASTA E FAGIOLI a cura dell’organizzazione  

Domenica 23 Aprile  
Visita alla città per shopping cittadino 
Ore 11,30     S.Messa presso la Chiesa S. Gabriele a S.Arcangelo  (mt 500 dall’area di sosta) 
Ore 13,00  PRANZO SOCIALE    “FACOLTATIVO”  
Festeggiamo insieme……        Pomeriggio a sorpresa ………       giochi sociali e…………… 

Lunedi 24 Aprile  
Ore 9,00   Gita a S.Agata dei Goti e Montesarchio col pullman a cura dell’Associazione  
Ore 18,00 Rientro presso l’area  
SERATA LIBERA 

Martedi 25 Aprile  
Ore 9,00 Dolce …dolcissimo risveglio  
Visita all’Abbazia Benedettina o escursione Santuario dell’Avvocata con partenza alle ore  
7,00 (per gli interessi al Santuario dell’Avvocata)   
Ore 13,00 PRANZO  “TUTTI INSIEME” Con il primo offerto dall’organizzazione  
        

Pomeriggio Saluti e partenza con un arrivederci  alla 27° Edizione 
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Vengono accettate le prime 40 iscrizioni - Contributo di partecipazione € 75,00 ad equipaggio  
da versare  con vaglia postale intestato ad: ALEX CAMPING CLUB c/o Pasquale Scarlino  
Via delle Arti e dei Mestieri,11  -  84013  Cava de’ Tirreni 
Oppure con Bonifico Bancario Poste pay  a  Pasquale Scarlino  
 

IBAN  IT02Y3608105138200439400442   quota anticipata  € 75 ( obbligatoria) 
 

Il Contributo Comprende 
 

- Sosta in area Attrezzata con attacco luce dal 21 Aprile al 25 Aprile con possibilità di permanenza  
  all’interno dell’area fino  al 1 Maggio  
- Pasta e fagioli di Sabato 22  Aprile    
- Primo piatto del pranzo “tuttinsieme”       
- Visita  Abbazia Benedettina e guida per escursione al Santuario dell’Avvocata 
- Trasporto per stazione o fermata  autobus per visita facoltativa Costiera Amalfitana e Capri 
- Trasporto con pullman  per la Gita Associativa  a S.Agata dei Goti e Montesarchio (BN) 
- Dolce……..dolcissimo risveglio: colazione con cioccolata calda e cornetti  
- Omaggio speciale da parte dell’organizzazione ad ogni equipaggio 

 
                              ========================= 
Per l’intero periodo del raduno funzionerà un servizio navet-
ta (gratuito) per piccoli spostamenti. L’area di sosta si trova 
all’interno della città e dista mt. 1000 dal centro  
e da qualsiasi fermata dei mezzi di comunicazione (treno-
autobus)  
La quota non comprende: Biglietto motonave  
o aliscafo per visita facoltativa in Costiera Amalfitana  
o Capri e ingresso Museo Abbazia.  

 

Partecipazione al Pranzo il cui costo è di € 25 : - Antipasto  
“Sapore d’Italia”  targato Cascina (capicollo, salame, pan-

cetta cilegina affumicata, rollè di mozzarella, paccheri ripieni, fritelle e scazzuopoli)   -  Due primi - Bi-
stecca di vitello ai ferri con verdure alla griglia – Frutta con gelato – TORTA GIGANTE  per festeggia-
re tutti insieme. Bevande acqua e vino – caffè e amaro. 
Per informazioni. Tel e fax 089/461602 (orario di ufficio) o cel.3384103274 (presidente Pasquale Scarli-
no); email: pscarlino@libero.it  Pagina Facebok  Pasquale Scarlino  
 

 
PREVISTO ANCHE UN SORTEGGIO A PREMI TRA I PARTECIPANTI AL RADUNO 

 

     Benvenuto ai nuovi soci 2023 

 - Gaetano CONTE  da Taranto 

 - Giancarlo DE PACE da Taranto 

 -  Paolo RAVIOLI da Taranto                                     
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LE  NOSTRE  CONVENZIONI  2 0 2 3 
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ABOLIAMO L’8 MARZO 
Mi rifiuto di pensare all’8 Marzo come una festa per la donna, perché non vi 
è nulla da festeggiare. E’ per me un momento nel quale fare una lunga e pro-
fonda riflessione sulla storia dell’umanità scritta da vincitori maschi i quali 
hanno accuratamente e artatamente eluso la presenza femminile dagli avve-
nimenti, dai fatti, dagli eventi di cui si compone la storia. La giornata l’8 
Marzo vede gran parte delle donne che, si ritrovano insieme con altre donne 
per una mezza giornata di libertà e di sfrenata voglia di divertimento in lghi 
dove maschi sono lì per il loro gaudio. Non è forse questo un modo esclu-

dente dai loro compagni, mariti, fidanzati amici in genere, è questo invece  il modo per prolungare il  pa-
triarcato e il maschilismo nella società e nelle famiglie. Se invece gli uomini avessero voglia di ascoltare 
quello che le donne hanno da dire su se stesse, gran parte dei  problemi tra i sessi sarebbero già risolti, cosa 
che è ben lontana dall’essere vera. Con questo voglio dire che i diritti umani che sono stati sottratti alle don-
ne e alle minoranze lungo la storia, si conquistano, solo se si coinvolgono gli uomini in questa battaglia, 
così come sta avvenendo in Iran, dove le donne sono affiancate dai loro compagni nella lunga lotta alla li-
bertà e all’ uguaglianza che, secondo me, non tarderà a realizzarsi perché attualmente il regime iraniano sta 
reprimendo con la forza e la violenza tutte le manifestazioni. La situazione dell’Afganistan è molto più 
complessa. Qui la maggioranza delle donne afgane sono figlie di una società profondamente e radicalmente 
patriarcale, accettano in pieno l’ideologia religiosa e culturale islamica, sono meno ribelli delle iraniane 
avendo alle spalle una storia socio politica differente e guardano con commiserazione le poche don-
ne che, all’ombra dei talebani lavorano rischiando la propria vita per ottenere quella libertà a cui tut-
ti aspirano. A queste donne non interessa l’emancipazione femminile nel loro paese, guardano e sor-
ridono con commiserazione quelle che invece si battono e si impegnano per un cambiamento cultu-
rale; a loro va bene il rapporto di sottomissione uomo-donna, i cambiamenti le sgomentano, hanno 
scelto una vita che le tiene al riparo di ciò che può succedere di traumatico.  

Questo pensiero vale per tutte le donne di tutti e tempi e di tutte le società. L’emancipazione in Occidente 
ed in particolare in Italia si è avuta perché la grande maggioranza delle donne ha preso coscienza del pro-
prio stato e lentamente e gradualmente ha ottenuto piccole concessioni prima, poi sempre più numerose 
come: il diritto al voto nel 1946, la possibilità di frequentare tutti i gradi di istruzione, ed è stata proprio la 
conoscenza a conseguire  i progressi fatti dalle donne. Questo, non vuol dire che è stato facile, io stessa ho 
dovuto affrontare difficoltà per poter accedere all’istruzione superiore visto che non era obbligatoria, per la 
mia famiglia non era necessario che una donna potesse ambire al diploma visto che sarebbe stato il marito a 
mantenerla.  L’accesso alla conoscenza mi ha lasciata esterrefatta quando mi sono trovata di fronte a brani 
del tipo: ”la donna è soggetta all’uomo perché in lui abbonda di più il discernimento della ragione”.   

Oppure “i parenti del defunto ereditano tra le sue cose anche la vedova, considerata proprietà e cosa del ma-
rito.” (tratti dalla Summa Teologica di San Tommaso). Ancora un esempio per sottolineare quanto le don-
ne abbiano sofferto la loro condizione di genere, ieri sera guardavo per caso un film dal titolo “la legge di 
Lidia Poët” una avvocatessa della fine del secolo scorso che,  non poteva esercitare la sua professione per-
ché donna, e per questo le fu rifiutata l’iscrizione all’albo degli avvocati, concessa 40 anni dopo. La Poët ha 
dovuto sostenere una dura battaglia per vedere affermati i suoi diritti. Questi, sono solo alcuni esempi di sto-
rie di donne di cui parlare e discutere, magari cercarne altre di biografie da far emergere dall’oblio della 
storia.  Questa, la considerazione della donna nel tempo. Poi, penso al brano della Genesi  cap. 1,27  “Dio 

crea l’uomo e la donna a sua immagine e somiglianza”, e qui si recupera la piena dignità dei 
sessi, non sottoposti a gerarchie di valore; qui si racconta il mistero di Dio che utilizza sem-
plicemente le categorie del maschile e del femminile. Il resto l’ha fatto la storia, per questo 
parliamone ancora assieme ai nostri uomini, compagni, mariti, fidanzati. Confrontiamo que-
sta narrazione con gli altri problemi che affliggono il nostro presente e la nostra umanità. 
Quindi, non c’è niente fa festeggiare… 

                                                                                                        Luciana Montatore Rizzi 
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UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

Forse non tutti sanno che sono due le statue dell'Addolorata che vengono fatte sfilare nelle due processioni. Piccoli dettagli sul volto 
le rendono espressivamente differenti mentre nell’aspetto sono solo apparentemente uguali, ma con alcune differenze da non farsi 
sfuggire. I capelli di entrambe le Madonne sono veri e i vestiti sono ricamati a mano. 

LA STATUA DELL’ADDOLORATA  

A introdurre il culto dell’Addolorata nella chiesa di San Domenico Maggiore 
fu, nella prima metà del ‘700, l’abate Vincenzo Cosa.  
Tale culto si affermò a tal punto da far scomparire completamente quello 
verso San Domenico. Persino la statua del Santo fu rimossa dalla nicchia 
dell’altare e sostituita con quella della Madonna. Giunto ormai a veneranda 
età, l’abate fece dono della statua dell’Addolorata alla confraternita di San 
Domenico e si ritirò a vita privata. Pare che abitasse nell’attuale Palazzo Ga-
leota, e, non a caso, voci del popolo sostengono che il fantasma di un pre-
te aleggi fra i corridoi di questa struttura. 
È la statua della Madonna dell’Addolorata, alla 
quale è dedicata la processione notturna del giove-
dì santo pasquale, un momento liturgico di estre-
ma importanza per la comunità jonica. La statua 
dell’Addolorata si trova nella quarta cappella della 

chiesa e trasmette tutta la potenza evocativa dell’icona religiosa che rappresenta. 
Le due statue dell’Addolorata, molto simili fra loro, presentano alcune differenze:  
- quella del giovedì Santo (San Domenico) è più alta (quasi un metro e ottanta) ed 
ha una figura più snella; mentre quella del venerdì Santo (Carmine) è più bassa ed 
ha il viso più rotondo; 
- entrambe le statue hanno nelle mani un cuore trafitto e un fazzoletto; ma mentre 

quella del giovedì Santo (San Dome-
nico) ha il cuore nella mano sinistra 
ed il fazzoletto nella destra, quella del 
venerdì Santo (Carmine) ha i simboli 
invertiti; 
-  inoltre il pugnale che trafigge il cuore dell’Addolorata è a forma 
di cuore conficcato al centro, mentre quello della statua del vener-
dì Santo (Carmine) ha l’impugnatura a croce e due stiletti ai lati. 
- ed infine, quella del 
venerdì Santo 
(Carmine) è molto più 
antica di quella del 
giovedì Santo (San 

Domenico).  
La statua della Vergine è portata in processione dal-
la Confraternita di Maria SS. Addolorata e San Domenico.  
Tradizione prevede che all'uscita dalla chiesa, 
la statua dell'addolorata sia salutata con l'esecuzione della Marcia 
Funebre “A Gravame”, dedicata a un giovane musicista della ban-
da morto in un incidente sul lavoro.                                            

               da Wikipedia 
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INSETTI, CHE BONTA’! 

Lo studio della preistoria e delle antiche civiltà sorte in Eurasia, ma anche nelle Ande e in Mesoamerica, 
specie per quel che riguarda la gran mole dei reperti fossili, dimostra che per quelle antiche genti i miei 
amati insetti rientravano ordinariamente nella dieta quotidiana. E’ ampiamente dimostrato che a quei tem-
pi cavallette e locuste, larve di coleotteri e bruchi di farfalle, ma anche formiche e vespe, cicale, termiti e 
libellule rappresentavano per i nostri antenati un cibo gustoso, nutriente e facile da reperire, e che questi 
costumi alimentari risalgono all’origine della nostra storia evolutiva. Col progredire, poi, delle tecniche 
agricole e forestali, molte popolazioni non hanno sentito più la necessità di nutrirsi d’insetti, anche se vi 
sono comunità in Africa, Asia e America Meridionale che 
continuano ancor oggi a seguire tale millenaria tradizione.  
Tanto per fare un esempio, soprattutto a nord della Tailandia e 
nelle aree montuose della Cina meridionale, ma il Messico li 
supera tutti, delle circa 500 specie che si consumano abitual-
mente in questi paesi ben 300 sono appannaggio delle tavole 
messicane, compresa una speciale tequila che non è perfetta se 
non viene preparata immergendovi una larva o bruco di lepi-
dottero, chiamata localmente “cusano”: e questo è il segno più 
tangibile del forte legame che esiste tra i nostri insetti e la cul-
tura gastronomica messicana. Per non parlare poi del Giappo-
ne, dove prelibatezze a base di alcuni tipi di cavallette, larve di imenotteri e persino di tricotteri sono state 
cibo popolare praticamente sino ad oggi: soprattutto le cavallette si raccoglievano nelle risaie e venivano 
comunemente consumate specie durante la stagione invernale.  
Quanto all’Europa, diciamo subito che è alla ricerca di proteine di qualità, a basso costo e a contenuto im-
patto ambientale ( nell’ambito alimentare, come abbiamo visto, gli insetti rivestono grande interesse ), per 
un pianeta che nel 2050 avrà più di 9 miliardi di esseri umani, con risorse sempre più scarse e sempre me-
no terre coltivabili, per non parlare del fenomeno della deforestazione, provocata o meno dal pascolo, in-
quinamento delle acque e surriscaldamento del clima globale, problemi  pesantissimi indubbiamente pro-
vocati dalla mentalità “dominatrice” dell’uomo moderno. L’europeo, primo fra tutti, per il quale a quanto 
sembra, l’idea che questi “insettacci sporchi, brutti e cattivi” possano far parte della dieta quotidiana resta 
alquanto lontana dal centro decisionale del cervello.  
Lo dimostrano ignoranza, pregiudizi e “disgusto” di noi europei, che costituiscono una specie di blocco 
mentale all’adozione degli insetti come fonte di proteine, causato anche dal fatto che noi “moderni” si 
possa ancora ottenere il paradiso terrestre con l’ausilio della scienza, della tecnologia e dell’industria, so-
stituendo sistematicamente il mondo naturale, quello che si è sviluppato come risultato di ben 3 miliardi 
di evoluzione, con un’organizzazione totalmente diversa, dettata dal cosiddetto “sviluppo economico”, 
identificato poi come il vero “progresso” dell’intera umanità. Ci sta che per molti studiosi di ecologia noi 
si sia fatto i conti “senza l’oste”, costituito da un’ecosfera sempre più offesa e destabilizzata dai nostri 
comportamenti. Il vero progresso e la vera ricchezza deriva, al contrario, dal normale funzionamento del 
mondo naturale, dettato dal clima, favorevole alla vita e di cui peraltro abbiamo goduto per centinaia di 
milioni di anni, dalle nostre foreste e savane (oggi anch’esse in pericolo), dai fertili terreni agricoli, dai 
nostri fiumi e ruscelli, dalle sorgenti e dalle falde acquifere (che, se permettete, non abbiamo amato mai 
abbastanza), dalle nostre più che preziose zone umide, foriere di biodiversità ( oggi sempre più rare e mi-
nacciate), dalle più che strepitose barriere coralline (rese sterili per le temperature sempre più alte), dai 
nostri mari e oceani ( sempre più offesi da inquinamento e dalla plastica) e da una miriade di forme di vita 
che, insetti compresi, per nostra buona sorte ancor oggi vi abitano. 
Ritornando ai nostri antenati per i quali tutelare la Natura e gli ecosistemi era considerata non solo 
“un’esigenza scientifica” ma soprattutto un profondo imperativo morale, e riprendendo la controversa 
questione di questi nostri insetti che diventano così importanti per l’alimentazione umana pur con le dovu-

te cautele igieniche e sanitarie, spero vi piacerà che a questo proposito vi proponga una pre-
ghiera dei discepoli del filosofo e “guru” inglese John Bennet, recitata ogni volta prima di 
mettersi a pranzo, una prece che spero condividerete totalmente con me: “Tutta la vita è 
una/ E ogni cosa che vive è sacra/ Piante, animali e uomini/ Devono tutti mangiare per vi-
vere e nutrirsi l’un l’altro/ Benediciamo le vite che sono morte per darci del cibo/ Mangian-
do consapevolmente/ Decisi a pagare col nostro lavoro/ Il debito della nostra esistenza”. 

    Valentino Valentini   
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO  

Lo specialista tedesco ha trasformato bene il van 
della Casa giapponese, pronto al debutto in Europa. 
Quattro le cuccette singole. 

Il passaggio da van a camper è sicuramente uno dei 
fenomeni più vivaci degli ultimi anni, favorito dai 
lockdown e dal ritrovato piacere della vacanza in 
auto. Ora anche Nissan scende in campo con il Pri-
mastar Seaside, progettato dalla Casa giapponese 
insieme a Dethleffs, un'azienda tedesca specializzata 
da oltre 90 anni in conversioni di van. Il veicolo è 
stato studiato per ospitare quattro persone, ma in 
totale nell'abitacolo ci sono sei sedili. Di questi, i 
due anteriori son orientabili mentre i restanti quattro 
possono essere montati o rimossi individualmente 
senza l'uso di attrezzi. 
Il veicolo è dotato di elettrodomestici come quelli di 
casa, come il frigorifero da 36 litri e la cucina a gas 
con due fornelli. Ci sono poi un tavolo regolabile e 
un set di armadietti per riporre il necessario in modo 
pratico al momento dei pasti.  
Dethleffs ha pensato il mezzo in modo che potesse 
essere il più possibile versatile per le gite fuoriporta.                                                                       

Non mancano quindi vano di carico, guardaroba e 
box sul tetto di generosa capienza, in modo da          
poter ospitare anche eventuali biciclette,                                                                                                      

                    
passeggini o tavole da surf. 
Quand arriva il momento di dormire, gli occupanti 
possono contare su quattro cuccette singole. Di que-
ste, due si trovano nello spazio a scomparsa ricavato 
sul tetto, che volendo si può aprire per far circolare 
l'aria e dormire en plein air.                 

Il Primastar Seaside si basa sull'allestimento più ric-
co del van originale, vale a dire il Tekna, ed è equi-
paggiato con il motore 2.0 turbodiesel da 150 o da 
170 Cv. Volendo si può scegliere fra un cambio ma-
nuale o un cambio automatico, in entrambi i casi a 
sei rapporti. Tra le dotazioni non mancano cruise 
control con limitatore di velocità, sistema di monito-
raggio degli angoli ciechi, infotainment touchscreen 
da 8" con navigatore integrato e radio DAB.  
L’allestimento curato dalla Dethleffs non si limita 

soltanto all’arredamento, ma comprende anche tutti 
gli impianti elettrici, di riscaldamento e idrico, le 
modifiche alla carrozzeria, l’installazione del tetto 
alto o pop-up e l’isolamento termico. Il Nissan Pri-
mastar Seaside farà il suo debutto commerciale nel 
corso del 2022 in Europa, partendo dalla Germania 
e poi allargandosi ai principali mercati. 

                Maurizio Bertera – Gazzetta Motori 

Il Nissan Primastar diventa un van abitabile firmato Dethleffs 
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 Vendesi camper LAIKA 640R, an-

no 2012, super accessoriato, 
km.50.000 ca., € 35.000.  

     Tel. Nino Santoro 3385955528.  

  

 Vendesi in Calabria zona Sibari terreno mq. 250, non edificabile ma ottimo per area privata a campeg-
gio o altro; recintato, servito da acqua/fogna. Adiacente camping Millepini. Tel.3926755399 

 Vendesi camper semintegrale 
MAC LOUIS 264, anno 2004, aria 
condizionata cabina, 2 turbovent, 
pannello solare da 120 e parallella-
tore, ammortizzatori e gomme fatte 
maggio. Tel. Marisa 3471822951.  

  

 NOLEGGIO n. 2 camper man-
sardati: 
 Knaus SUNTR su Ducato 3.0 

Multijet  
 Rimor su Mercedes.  

Per ulteriori info e dettagli tel. 
Bevilacqua 3408684359  

  

Consiglio Direttivo 2021-2023  

 Presidente: Mario Sebastiano ALESSI -Tel. 3926755399; e-mail: mariosebalessi@gmail.com  
 Vicepresidente: Mario GUIDA -Tel. 099/7314357-3911490790; e-mail: marioguida841@yahoo.it 
 Segretario: Alfredo PINTO – Tel. 3292438550; e-mail:  milonghista2@gmail.com 
 Consigliere: Maria PALMISANO (tesoriere) - Tel. 3925198987 
 Consigliere: Vito Michele ESPOSITO - Tel. 3402671491; e-mail: michele.esposito66@hotmail.it 

Sindaci Revisori: Armido ARMILI (presidente), Pasquale BISCEGLIE e Christian ALESSI (effettivi); Anna VINCI 
e Marilena BROGNOLI (supplenti).   
 

 

Probiviri: Gaia SILVESTRI (presidente), Domenico GIOVINAZZI e Gaetano PIGNATELLI (effettivi); Antonio 

Articoli, considerazioni, resoconti, suggerimenti e/o pareri vanno inviati alla seguente e-mail:  

ccninodonghia@gmail.com  
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